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Coltivazione bieta 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Coltivazione 
 Concimazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

Le biete o bietole, sia quelle da taglio che quelle da coste, sono 

piante a ciclo biennale appartenenti alla specie Beta vulgaris 

sottospecie cicla appartenenti alla famiglia delle Amaranthaceae 

o Chenopodiaceae, a seconda delle classificazioni. Hanno foglie 

verdi (più sviluppate nelle varietà da taglio e cucinate come gli 

spinaci), con le coste bianche, gialle oppure rosse (più sviluppate 

nelle varietà da coste), e resistendo meglio alla siccità degli 

spinaci, rispetto ai quali danno anche un raccolto più 

abbondante su terreni meno ricchi, possono essere coltivate in 

loro sostituzione con grande soddisfazione, tenendo anche 

conto che il loro sapore è meno acido e più dolce. Se invece che tagliare del tutto la pianta se ne recidono 

le foglie più esterne via via durante tutto il periodo di raccolta, si potrà avere della bieta fresca durante 

tutta l’estate, l’autunno e anche l’inverno (è una pianta piuttosto rustica). Anche se temporaneamente non 

si possono/vogliono consumare le foglie della pianta, vanno raccolte ugualmente prima che diventino dure, 

in modo che ne vengano prodotte ancora. Tra la verità di bieta da taglio ricordiamo la “Bionda da taglio 

triestina” e la “liscia verde da taglio”. Tra le varietà di bieta da coste segnaliamo la “Bionda di Lione”, la 

“Lucullus” a foglie lisce, la “Mostruosa d’Ingegnoli” e la “Verde a costa larga argentata”.  

Semina 

 

La bieta da foglie viene seminata in marzo-aprile e poi ancora in 

luglio e agosto, su file distanti tra loro 35-40 cm. La semina si 

effettua ponendo 2-3 semi per postarella a intervalli di 20-25 

cm, e a 1,5-2 cm di profondità. Appena i semenzali possono 

essere maneggiavi vanno diradati a uno per postarella. Le 
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bietole da coste vengono seminate nello stesso modo e in periodi analoghi, ma a distanze maggiori lungo la 

fila (35-40 cm). 

Terreno 

 

La bieta non richiede un terreno particolarmente ricco, anche se un’aiuola del genere certo non le 

dispiacerebbe. Le basta un piccolo appezzamento, anche leggermente ombreggiato, ma meglio se in pieno 

sole (sopporta meglio la calura estiva rispetto agli spinaci andando a seme con minore facilità). Scegliere 

per la semina una posizione ariosa, per fare in modo che la pianta non venga attaccata dall’oidio, e 

preparare l’aiuola in inverno, con composta o letame ben maturo, oppure in autunno con composto e un 

po’ di concime organico comunque ben maturo, e una copertura di pacciame.  

Coltivazione 

 

Nelle fasi iniziali di sviluppo delle piante va posta molta attenzione alla sarchiatura, per estirpare qualsiasi 

infestante tra le file. In alternativa si può pacciamare, ma in questo caso bisogna controllare che la 

pacciamatura non porti a marciumi fogliari. D’altra parte le biete hanno bisogno di una certa umidità per 

consentire all’apparato fogliare di potersi sviluppare appieno, e la pacciamatura ostacola l’evaporazione 

dell’acqua dal suolo. Durante l’inverno le piante vanno protette con campane o con una copertura di 

fogliame. In questo modo si potranno avere raccolti invernali e nel caso delle biete da coste sarà possibile 

anche un raccolto precoce, in primavera. Buone consociazioni per le biete sono quelle con tutti i cavoli, le 

carote, i ravanelli, il ramolaccio ed è anche possibile utilizzare l’insalata come coltura intercalare tra le file. 

Tra le avversità della pianta ricordiamo le virosi, l’oidio e la peronospora. Contro le virosi vanno utilizzate 

varietà resistenti e sementi di buona qualità. L’oidio si può prevenire utilizzando varietà resistenti alla 

malattia, evitando di concimare eccessivamente, e distruggendo tempestivamente le parti di piante colpite 

utilizzando contemporaneamente infuso di equiseto, o decotto di aglio, oppure una soluzione di hepar 

sulfuris e sapone sulle piante che hanno appena contratto l’infezione. La peronospora si previene aerando il 

terreno e coltivando in posizioni ventilate, e può essere contrastata nelle fasi iniziali utilizzando macerato 

d’ortica per innaffiare le piante malate e spruzzandole con infuso di equiseto. 

Concimazione 

 

Non è necessario concimare ulteriormente la bieta se la preparazione del terreno viene fatta come 

suggerito sopra. Un eccesso di concimazioni azotate, tra l’altro, porta a un sovrappiù di nitrati all’interno 

delle biete, soprattutto di quelle da costa che ne sono ricche per natura, e vanno pertanto evitate 

assolutamente, dato che nell’organismo i nitrati possono trasformarsi in nitriti, composti azotati tossici che 

ostacolano l’ossigenazione del sangue.  
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Annaffiature 

 

Se il tempo dovesse essere siccitoso bisogna irrigare in ragione di 10-15 litri di acqua al metro quadro ogni 

settimana. Per evitare di incoraggiare i marciumi sarebbe meglio innaffiare al mattino presto. 

Proprietà 

 

La bieta ha proprietà emollienti, lassative, ematopoietiche, e rinfrescanti. Aiuta a regolarizzare e ripulire 

l’intestino, combatte l’anemia ed è povera di calorie, ragion per cui può entrare a far parte delle diete 

dimagranti. Avendo un elevato contenuto di acido ossalico non è indicata in caso di problemi renali. E’ 

inoltre ricca di vitamine, sali minerali e ferro. 
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Coltivazione cicoria 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Coltivazione 
 Concimazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

Le cicorie (Cichorium intybus) sono piante appartenenti alla 

famiglia delle Asteraceae che fanno capo a un’unica specie 

selvatica ed edibile detta cicoria comune, dalle interessanti 

proprietà depurative, diuretiche, febbrifughe e 

antiinfiammatorie, presente allo stato spontaneo su tutto il 

territorio italiano tra 0 e 1000 metri sul livello del mare, la cui 

radice tostata e polverizzata viene utilizzata come succedaneo 

del caffè. Le varietà orticole vengono coltivate per il consumo a 

crudo in insalata, o cotto, e si dividono a grandi linee in radicchi 

a foglie colorate (come il rosso di Chioggia), cicoria da taglio a foglie verdi (come la Spadona), cicorie da 

radice (come la cicoria di Bruxelles, detta anche Witloof)e le cicorie cosiddette da foglie e steli, che formano 

cespi che si consumano interamente (come la Pan di zucchero). 

Semina 

 

A seconda della varietà la semina va effettuata con tempi e 

modalità differenti. I radicchi colorati si seminano all’inizio 

dell’estate, tra maggio e giugno, su file distanti tra loro 25 cm. 

Possono essere trapiantati, se occorre, e la distanza finale tra le 

piante, dopo diradamenti o impianti, sarà di 10-20 cm a seconda 

della varietà. I radicchi verdi da taglio si seminano tutto l’anno 

con la sola esclusione del pieno inverno. Le cicorie da foglia e da 

stelo si seminano in estate su file distanti tra loro 25-30 cm 

diradando a 15-20 cm, oppure a spaglio lasciando dopo il 

diradamento solo 10 piante per metro quadro. Le cicorie da radice si seminano in giugno e si trapiantano in 
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agosto, su file distanti 25-30 cm e con una distanza di 30 cm sulla fila. Le cicorie da foglie e steli si seminano 

all’inizio dell’estate su file distanziate 35 cm. Dopo il diradamento si lasciano le piante a 30-35 cm di 

distanza. 

Terreno 

 

Come indicazione di massima le cicorie vogliono un terreno che sia fresco, fertile e ben concimato. Nello 

specifico le cicorie da foglie e steli preferiscono aiuole su cui sia stata effettuata già una raccolta e sulle 

quali venga poi sparso abbondante composto unito a concime organico. Le indivie invece richiedono una 

preparazione del terreno fatta con composto e farina di roccia. I radicchi rossi di solito si accontentano di 

una preparazione fatta con un po’ di composto. Anche se si vogliono utilizzare prodotti di sintesi equilibrati 

è opportuno farlo durante la preparazione del terreno. 

Coltivazione 

 

Alcune cicorie da foglie e steli come la “Bianca di Milano” e la “Catalogna” vengono raccolte in autunno 

togliendo tutte le foglie tranne quelle interne (cuore) e riposte in luogo fresco e poi forzate al buio 

ponendole in posizione eretta in secchi pieni di sabbia umida a 10-18°C. Le cicorie da radice di solito 

vengono fatte imbianchire, ma questo le priva di sostanze nutritive importanti. Quindi scegliete voi se 

preferite coltivare le indivie facendole crescere al naturale, magari optando per varietà auto-imbiancanti 

come la “Bubikopf”, oppure sottoponendole alla raccolta autunnale col taglio delle foglie 1 cm sopra al 

colletto e accorciamento delle radici a 20 cm, seguita dallo stoccaggio in orizzontale, in cassette di sabbia 

asciutta. Le radici vanno poi poste (lasciando sporgere la testa di 1 cm) in numero di 3-4 a intervalli di una 

settimana l’una dall’altra, in un vaso di 25 cm di diametro coperto per non far entrare la luce e posto in 

luogo arieggiato. Dopo 4 settimane si otterranno le indivie imbiancate. In generale le cicorie possono 

beneficiare di trattamenti quali pacciamature per ridurre la proliferazione di infestanti e consociazioni 

opportune (coi finocchi in generale, ma anche con porri e cavoli per le indivie, con insalate di campo per i 

radicchi rossi, con pomodori, fagioli rampicanti, carote e lattuga per le cicorie da foglie e steli). Tra le 

avversità delle cicorie segnaliamo i vari marciumi e le muffe fogliari. Irrorare con infuso di equiseto contro i 

marciumi, con macerato di ortica o decotto di aglio contro le muffe come muffa grigia e oidio. Per prevenire 

è bene non piantare troppo fitto, innaffiare al mattino presto, e non concimare mai eccessivamente. 

Concimazione 

 

Per il coltivatore biologico è bene ricordare che le cicorie da foglie e steli, i radicchi rossi e le indivie vanno 

irrorate con macerati di piante durante la fase vegetativa, in modo da fertilizzare e rinforzare 

contemporaneamente le piante, prevenendo le malattie. Il coltivatore tradizionale invece ricorrerà alle 

concimazioni solo durante la preparazione del terreno. 
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Annaffiature 

 

Le annaffiature devono essere regolari, ma è bene effettuarle nelle ore mattutine per dare tempo all’acqua 

di evaporare dalle foglie e evitare di creare un ambiente favorevole per le muffe e i funghi. 

Proprietà 

 

Le cicorie hanno un gusto amarognolo, ma gradevole, a causa degli alcaloidi in esse contenuti. Consumate a 

crudo mantengono intatto il loro contenuto di vitamine A e C. Contengono inoltre potassio e calcio, sono 

depurative, diuretiche, disintossicanti, lassative, e in generale favoriscono il benessere della flora batterica 

intestinale, con benefiche ripercussioni sull’aspetto della pelle e dei capelli. 
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Coltivazione cipolla 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Concimazione 
 Coltivazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

La cipolla è una pianta erbacea biennale coltivata come annuale, 

appartenente alla famiglia delle Amaryllidaceae. La parte edibile 

è data di solito dal bulbo carnoso e molto aromatico che si trova 

dentro al suolo e da cui partono le radici superficiali. Fanno 

eccezione le cipolle novelle dette anche cipollotti che vengono 

colte prima di formare il bulbo. Esistono diverse varietà di 

cipolla, le cipolle estive, quelle invernali, quelle per sottaceti. 

Semina 

 

La propagazione delle cipolle può avvenire per seme per alcune 

varietà, di solito più facilmente conservabili ma a sviluppo più 

lento anche considerando che la germinazione e la crescita dei 

semenzali richiede molta pazienza, ma di solito si utilizzano i 

bulbetti. La semina delle cipolle invernali che vengono raccolte 

da fine estate a tutto l’autunno può avvenire sotto vetro in 

gennaio (richiedono 7°C come minimo) con trapianto in aprile, o 

all’aperto in febbraio-marzo. La semina delle cipolle estive 

avviene in agosto (ma attenzione che temperature superiori a 

24°C inibiscono la germinazione e la rendono irregolare, quindi 

far germinare al fresco se necessario, o innaffiare molto spesso il terreno di semina) e la raccolta si fa 

l’estate successiva previo diradamento primaverile (a 4 cm per le cipolle piccole, 7 cm per quelle più 

grandi). Invece i bulbetti piantati in marzo-aprile maturano già in agosto, ma possono essere messi a 

dimora anche in novembre. I bulbi migliori sono quelli sodi, di 2 cm di diametro, e vengono piantati in file 

distanti 25 cm e a una profondità sufficiente a farne emergere solo l’apice. Se uccelli o gelo dovessero 
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sollevarli vanni ri-interrati immediatamente. Le cipolle novelle si seminano a primavera e si raccolgono in 

estate e autunno, oppure si seminano in luglio-agosto e vengono raccolte la primavera successiva.  

Terreno 

 

Il terreno adatto alle cipolle è soleggiato ma riparato e ha un pH maggiore di 6,5, è abbastanza fertile e ben 

drenato. Non deve essere stato arricchito di letame recentemente, difatti le cipolle vengono coltivate al 

secondo turno della rotazione dopo che i forti consumatori hanno impoverito ad hoc il terreno, e mai 

posizionate due anni di seguito nello stesso posto per evitare i danni da nematodi o muffa bianca. La 

preparazione del terreno avviene all’inizio dell’inverno con una vangatura doppia interrando sostanza 

organica voluminosa (uno strato di 5-7 cm). Si lascia l’aiuola esposta alle intemperie invernali e in 

primavera, la settimana prima dell’impianto dei bulbetti o della semina si spargono 70-100 gr per metro 

quadro di fertilizzante con un rapporto 2:1 di potassio e azoto. Per le cipolle seminate in autunno invece 

non si fertilizza prima della semina bensì in febbraio con un fertilizzante a base di calciocianammide (30-70 

gr al metro quadro). La semina sarà rada su solchi distanti 22-30 cm, e profondi 1-1,5 cm, su un terreno che 

se necessario andrà innaffiato precedentemente. Il bio coltivatore invece preparerà per tempo l’aiuola 

concimandola con composto e pacciamandola in autunno, avendo cura di mantenere soffice il terreno che 

deve essere ricco di humus. Se il terreno dovesse essere sabbioso pare che la consociazione con la 

camomilla dia buoni risultati. 

Concimazione 

 

Le cipolle invernali non hanno bisogno di fertilizzazioni supplementari oltre a quelle fornite con la 

preparazione del terreno, le cipolle estive in primavera hanno bisogno di un fertilizzante a base di 

calciocianammide, interrato con delicatezza attorno alle giovani piante che poi verranno raccolte in estate. 

La coltivazione biologica utilizza per le cipolle, solo quando necessario, concimi contenenti molto potassio 

come la cenere di legna, mai letame fresco che contenendo troppo azoto non favorirebbe la maturazione. 

Coltivazione 

 

Nel caso delle cipolle invernali, raccolte alla fine dell’estate o in autunno, bisogna diserbare durante tutta 

l’estate, tra agosto e settembre le foglie devono ingiallirsi e piegarsi, ma se così non fosse a causa della 

piovosità vanno piegate a mano per favorire la maturazione dei bulbi. La coltivazione biologica prevede la 

consociazione soprattutto con la carota, per mettere vicini due ortaggi che, per come sono strutturati, non 

si possono infastidire a vicenda (le carote scendono in profondità nel terreno, le cipolle hanno solo radici 

orizzontali e superficiali) e che tengono lontani alcuni parassiti le une delle altre (la mosca della cipolla e 

quella della carota, rispettivamente). Altre consociazioni possibili sono quelle con cicoria, lattuga, cetrioli, 

fragole, aneto, e santoreggia. Il bio coltivatore inoltre avrà cura di mantenere il terreno soffice (mai 

calpestarlo) lo terrà libero da infestanti con un’opportuna pacciamatura con paglia o altro materiale 
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idoneo. In inverno nelle regioni a clima più rigido proteggerà le cipolle primaverili con frasche di abete. 

Riguardo alla rotazione colturale la semina tardiva di cipolle dà risultati migliori dopo una coltura di patate. 

Annaffiature 

 

In primavera-estate ogni settimana le piante hanno bisogno di 2,5-3 litri di acqua per ogni metro di fila. 

Proprietà 

 

La cipolla contiene vitamina A,C, E e alcune del gruppo B, oltre a zolfo, potassio, ferro, fluoro, magnesio, 

calcio, fosforo e manganese. E’ diuretica, antidiabetica, e numerose proprietà medicamentose. E’ infatti un 

antibiotico naturale, svolge azione antiespettorante, decongestionante, depurativa e facilitante la 

circolazione sanguigna.  
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Coltivazione finocchio 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Concimazione 
 Coltivazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

Il finocchio (Foeniculum vulgare dulce) è una pianta perenne, 

sottospecie del finocchio selvatico, coltivata a ciclo annuale 

appartenente alla famiglia delle Umbelliferae. La parte edule 

della pianta è rappresentata dalle foglie basali, carnose e 

succose, simili nell’insieme a un bulbo bianco e striato detto 

grumolo avvolto attorno al fusto corto e conico e caratterizzato 

da un aroma simile all’anice. Le foglie della pianta sono verdi, fini 

e leggere, pinnato-composte e possono essere utilizzate al posto 

del finocchio 

selvatico, detto anche 

finocchietto. La radice è fittonante, mentre i fiori minuti e gialli 

sono raccolti a formare infiorescenze a ombrello. La 

fecondazione è entomofila e porta alla formazione di acheni, 

cioè frutti erroneamente definiti semi, che vengono utilizzati 

come aromi per cibi e bevande. Tra le varietà di finocchio 

ricordiamo il “Bianco dolce di Firenze”, il “Gigante di Napoli”, il 

“Grosso di Sicilia”, il “Tondo precoce romanesco” e 

“Wadenromen”. 

Semina 

 

Il finocchio si semina da aprile-maggio a dimora, con una 

germinazione un po’ lenta, oppure in ambiente protetto tra 

aprile e luglio e effettuare poi il trapianto quattro settimane 
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dopo. E’ importante ricordare che se le piantine vengono esposte al freddo nelle fasi iniziali fiorisce 

prematuramente. Il bio coltivatore tende a seminare per questo motivo ancora più tardi, tra giugno e luglio. 

La semina a dimora si effettua seminando rado su solchi profondi 1-1,5 cm distanti 45 cm tra loro. Appena 

possibile si effettua il diradamento a 22-30 cm tra le piante. La semina in ambiente protetto si fa in un 

semenzaio o anche solo un vassoio e si effettua il ripicchettamento in vasetti singoli riempiti di torba 

appena possibile. Questi vasetti vanno tenuti, fino al momento del trapianto, in ambiente ventilato e 

luminoso per ottenere piantine robuste e ben formate.  

Terreno 

 

Il finocchio vuole un terreno caldo e ben drenato, al secondo turno della rotazione, in posizione soleggiata e 

in un clima generale di tipo mediterraneo, dato che non sopporta le gelate. Selezionando le varietà più 

adatte però è possibile coltivare il finocchio anche nelle regioni più fresche del nostro paese, magari 

alleggerendo i terreni più pesanti e argillosi che non sono adatti alla pianta. Anche i terreni sassosi non sono 

assolutamente adatti alla coltivazione del finocchio, che in questo tipo di substrato non si può sviluppare. In 

presena di terreni del genere o si rinuncia o ci si arma di pazienza e si eliminano i sassi. Ad ogni modo il 

terreno andrà preparato interrando composta o letame ben maturi durante la vangatura invernale. Questa 

aggiunta tratterrà l’umidità nel suolo e favorirà l’ingrossamento dei grumoli. Il bio coltivatore sa che i 

finocchi danno il meglio se coltivati su un’aiuola che ha ospitato piselli o patate la stagione precedente, e 

preparerà il terreno con composto. 

Concimazione 

 

Il bio coltivatore irrora le piante con macerato d’ortica e nient’altro. Il coltivatore tradizionale aggiunge 30-

70 gr al metro quadro di fertilizzante equilibrato subito prima del trapianto quattro settimane dopo la 

semina. 

Coltivazione 

 

Per far imbianchire i finocchi questi vanno rincalzati, operazione che tra l’altro favorisce l’accumulo di 

calore attorno alla pianta, cosa assai gradita ai finocchi. L’imbianchitura va iniziata nel momento in cui i 

grumoli stanno cominciando a gonfiarsi e hanno le dimensioni di una pesca, rincalzando il terreno durante 

tutta l’estate. Questa operazione può essere effettuata in concomitanza con le sarchiature che tengono il 

terreno sgombro dalle infestanti. In alternativa si può usare un colletto di cartone avvolto attorno alla base 

di ciascuna pianta. Quattro settimane dopo l’imbianchitura di solito inizia la raccolta scalare degli ortaggi. 

Tra le avversità del finocchi ricordiamo soprattutto le lumache, debellate con appositi prodotti granulari, o 

tenute lontane con recinti caratterizzati da un’inclinazione delle pareti tale per cui chiocciole e limacce non 

riescono a superarli. In mancanza di questi recinti si possono utilizzare le trappole costituite da vasetti tipo 

quelli da yogurt interrati a filo del suolo e riempiti per i 2/3 di birra, in cui le lumache, attratte dall’odore, 
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affogano. Un'altra misura preventiva contro le lumache può essere la pacciamatura con foglie di felce, 

oppure la creazione di fasce “difensive” costituite da segatura asciutta, aghi di conifere, pula di avena. Il bio 

coltivatore fornirà una pacciamatura protettiva contro il freddo, in autunno, e irrorerà con infuso di 

equiseto.Tra le consociazioni favorevoli al finocchio segnaliamo cicoria e radicchio per le varietà tardive, di 

fine estate, oppure piselli, cetrioli e lattughe per le varietà a semina precoci. Mai consociare con pomodori 

e aneto. 

Annaffiature 

 

L’umidità va mantenuta costante durante tutta l’estate, e nel caso in cui l’autunno sia asciutto è necessario 

innaffiare anche durante questa stagione. 

Proprietà 

 

Il finocchio è ricco di vitamina A e C, di sodio, calcio, fosforo e soprattutto potassio benefico per cuore e 

sistema nervoso. Ipocalorico, favorisce la digestione combattendo la formazione di gas intestinali, ed è 

diuretico.  
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Coltivazione fragola 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Concimazione 
 Coltivazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

La fragola (genere Fragaria, varie specie e ibridi) è una pianta 

erbacea perenne appartenente alla famiglia delle Rosaceae, 

coltivata (spesso come annuale) per i suoi falsi frutti succosi e 

carnosi. Il vero frutto della fragola infatti è costituito dagli 

acheni, i piccoli granuli bruni che punteggiano la superficie rossa 

dei falsi frutti, derivati invece dall’ingrossamento del ricettacolo 

fiorale. I fiori, con petali sovrapposti bianchi e stami gialli, sono 

riuniti a formare infiorescenze a racemo impollinate sia dal 

vento che dagli insetti. Le foglie verdi dal lungo picciolo spesso 

pubescente hanno margine seghettato e sono trifogliate, con le 

singole foglioline di forma ovata. Il fusto è molto corto, 

debolmente lignificato, e da esso si dipartono le foglie disposte 

in rosette. Dal fusto origina anche un rizoma ramificato e 

obliquo che a sua volta dà origine all’apparato radicale 

fascicolato. Le fragole oggi coltivate sono, con l’eccezione delle 

fragoline di bosco (Fragaria vesca), frutto di ibridazioni tra le 

specie grandiflora, chiloensis e virginiana. Ne esistono talmente 

tante cultivar che la coltivazione può essere effettuata un po’ 

dappertutto, salvo climi estremi. I frutti varieranno per 

dimensioni, forma, sapore, colorazione ed epoca di raccolta. Dal punto di vista colturale le fragole vengono 

classificate in estive (raccolta da maggio a luglio) o rifiorenti, cioè piante in grado di dare frutti a più riprese 

fino all’arrivo dei primi freddi. Tra le varietà ricordiamo le estive precoci “Gorella” a frutti succosi e grandi, 

rosso intenso, e produzione abbondante, “Noble” a frutti scarlatti e profumati, “Regina di Verona” molto 

vigorosa. Poi ci sono le estive medio-precoci come “Belrubi” vigorosa con frutti a polpa soda e acidula, 

“Pocahontas” molto produttiva a frutti grandi e conici, e “Redgauntlet” che se viene protetta in inverno dà 

un ulteriore raccolto autunnale di frutti grandi, poco succosi, a polpa compatta e dolce-acidula. Tra le 
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fragole estive tardive ricordiamo “Senga sengana” resistente alla malattie, a frutti medi color rosso 

carminio, dolci, e “Tardive de Leopold”. Tra le varietà rifiorenti con raccolta da maggio a ottobre 

segnaliamo “Abbondanza” con frutti medi, a polpa profumata, e “La perla” molto produttiva, con frutti 

bianco rosati medio grossi. Esiste inoltre un ibrido tra la fragola e la fragolina di bosco, presente sul 

mercato con una selezione denominata “Florika”. Il frutto è più grosso di una fragolina di bosco, ma ha lo 

stesso sapore leggermente aspro, e le piante si estendono a gran velocità sul terreno, fungendo da copri 

suolo. I frutti sono prodotti all’apice di steli eretti facilitando così la raccolta. Questa cultivar è così robusta 

che è addirittura possibile calpestarne le piante. Fruttifica all’inizio dell’estate e dopo il raccolto si falciano 

le foglie.  

Semina 

 

La propagazione della fragola si fa per stoloni. In giugno si 

scelgono le piante più sane e produttive e se ne selezionano 4-5 

stoloni. Questi vengono fissati con apposite forcelle al terriccio 

che riempie altrettanti vasetti da 7-8 cm, interrati a livello del 

terreno. La radicazione avviene in 3-4 settimane, trascorse le 

quali si taglia lo stolone vicino alla pianta figlia e si dissotterra il 

vasetto. La piantina può essere messa a dimora 

immediatamente, innaffiando bene. La messa a dimora delle 

piante può essere effettuata tra marzo e aprile oppure in 

autunno, tra agosto e settembre oppure tra settembre e 

ottobre. Nel primo caso lo sviluppo radicale sarà minimo, e il 

raccolto di conseguenza scarso, nel secondo caso si dovrà 

attendere l’anno seguente per vedere i primi frutti. Gli stoloni 

vanno piantumati né troppo superficialmente (le gemme seccherebbero) né troppo in profondità (le 

gemme marcirebbero). Il colletto deve essere a livello della superficie del terreno. Per effettuare 

l’operazione si utilizza il trapiantatoio oppure la forca a mano, e si deve aver cura di distendere bene le 

radici. La distanza di impianto sarà di 35-40 cm sulla fila, per file distanti 90 cm tra loro. Per fragolaie 

mantenute per soli due anni la distanza di impianto sarà di 30 cm sulla fila. Le fragole di bosco di solito si 

propagano per seme, raramente per divisione. La semina avviene in autunno in cassone o in serra a marzo. 

In questo caso la temperatura sarà compresa tra 18 e 20°C e le cassette saranno mantenute umide e 

all’ombra,coperte da un vetro, fino all’avvenuta germinazione. Il ripicchettamento avverrà con le piantine 

provviste delle prime due vere foglie, in vasetti individuali o cassette a distanza di 2-3 cm le une dalle altre. 

Il trapianto a dimora si fa trascorso il rischio di gelate con 30 cm di distanza sulla fila e su file distanti 75 cm 

tra loro. La propagazione per divisione delle varietà opportune avviene alla fine dell’estate (agosto-

settembre) prelevando le piante adulte e staccando le nuove corone con la maggior quantità possibile di 

radici. Il trapianto si effettua poi nello stesso modo che per le altre varietà di fragola. Il bio coltivatore 

riempirà la buca di impianto delle fragole con farina di roccia e composto ben maturo e irrorerà con 

macerato di ortica diluito. 
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Terreno 

 

La fragola cresce su diversi tipi di terreno, ma potendo scegliere 

va preferita un’aiuola ben drenata o resa tale tramite la 

creazione di prode alte 5-8 cm, con un pH tra 6 e 6,5 in una 

posizione soleggiata o appena ombreggiata e riparata dal gelo. Il 

coltivatore biologico sa che l’aiuola ideale per le fragole è quella 

che l’anno prima ospitava patate o fagioli, colture che 

strutturano il terreno in modo ottimale. Per la preparazione del 

suolo il coltivatore biologico ha a disposizione concimi appositi, 

reperibili in commercio, oppure può utilizzare letame bovino ben 

decomposto o al massimo essiccato, oppure farina di corna-

sangue-ossa. Dopo la preparazione pacciamare con aghi di 

conifere oppure foglie e piantumare tra agosto e settembre. Il 

coltivatore tradizionale invece libererà dalle infestanti il terreno 

prescelto, interrerà composta o letame ben maturo (7-8 kg per metro quadrato) eliminando l’eccedenza in 

superficie per non attirare le lumache nemiche delle fragole, e subito prima dell’impianto incorporerà al 

terreno 100 gr per metro quadro di fertilizzante equilibrato. Il terreno per le fragoline di bosco avrà 

un’esposizione in ombra o mezzombra. 

Concimazione 

 

La coltivazione tradizionale delle fragole non prevede ulteriori 

concimazioni oltre a quelle effettuate durante la preparazione 

della fragolaia. E’ comunque possibile distribuire del solfato di 

potassio (15 gr al metro quadro) a fine gennaio, per favorire 

rusticità, sapore dei frutti, e sviluppo dei fiori. In caso di crescita 

stentata delle piante si sparge solfato ammonico in aprile 

(distribuirne 15 gr al metro quadro, ma mai sulle foglie che 

altrimenti si seccano). Le fragoline di bosco vanno fertilizzate 

con un prodotto liquido per pomodori ogni due settimane da 

quando spuntano i fiori. La coltivazione biologica delle fragole 

prevede generose elargizioni di composto e concime organico 

dopo il raccolto. 

Coltivazione 

 

La prima cosa da ricordare quanto a coltivazione delle fragole è che se la pianta viene coltivata come 

annuale si ottengono frutti di ottima quantità, ma se ne ottengono meno che da piante di due o tre anni. 
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Però coltivando per molto tempo le fragole sempre sulla stessa aiuola la possibilità che le piante si 

ammalino a causa di parassiti del terreno aumenta, e inoltre a un certo punto la produttività dell’aiuola 

pluriennale calerà visibilmente. L’ideale quindi è rappresentato da un’aiuola che si mantenga a fragole per 

tre-quattro anni circa, e che venga smantellata e sostituita prima che il raccolto diventi insoddisfacente o le 

piante si ammalino. Per quanto riguarda la coltivazione biologica delle fragole bisogna tenere presente che 

le consociazioni favorevoli sono quelle con l’aglio, la cui vicinanza previene parte delle infezioni fungine cui 

va soggetta la pianta, e con cipolle, porri, spinaci , insalate, fagioli nani, e borragine. Dopo la raccolta le 

piante vanno falciate, asportando tutti gli stoloni superflui e risparmiando solo il cuore della pianta. La 

pacciamatura biologica prevede l’utilizzo di paglia, oppure di residui di legname e fogliame decomposto, 

soprattutto aghi di conifere. Si può anche seminare della senape tra le file delle fragole, perché questa 

pianta gela in inverno e si lascia come pacciamatura. Alcune selezioni come “Florika” coprono da sole il 

terreno, riducendo la quantità di lavoro richiesto e dando asilo a una gran quantità di animali utili che 

tengono lontani numerosi parassiti dalla fragolaia. A proposito di parassiti, contro le lumache si può 

predisporre un recinto apposito la cui inclinazione non consente a questi invertebrati di arrivare alla 

fragolaia, oppure alle trappole alla birra, oppure alla vicinanza di piante sgradite come la senape. 

L’antonomo del lampone si tiene alla larga pacciamando con felci (che allontananao anche le lumache), e 

spruzzando la fragolaia di infuso di tanaceto dopo la raccolta. In caso di massicce infestazioni da larve di 

maggiolino l’unica possibilità è rappresentata dall’asportazione meccanica in sede di impianto della 

fragolaia. I millepiedi normalmente utili ma dannosi quando troppo numerosi si tengono alla larga con la 

farina di roccia e si catturano usando dei vasetti capovolti o delle patate tagliate a metà come trappole. La 

temutissima muffa grigia che colpisce le piante più deboli si previene scegliendo posizioni arieggiate, 

utilizzando varietà resistenti e non concimando mai in eccesso. Anche la pacciamatura con paglia aiuta a 

tenere asciutti i frutti. Le parti infette delle piante vanno distrutte subito. In ogni caso le irrorazioni con 

infuso di equiseto e macerato di ortica mescolato con decotto di cipolla tengono a bada tutte le infezioni 

fungine. 

Annaffiature 

 

Vanno effettuate la mattina presto, mai di sera, per non incoraggiare le malattie fungine, e possibilmente 

utilizzando acqua tiepida stagnante senza bagnare la parte aerea della pianta. In alternativa va preferita 

l’irrigazione a goccia, che appunto non bagna foglie e frutti. Inoltre un’adeguata pacciamatura manterrà 

umido il terreno più a lungo, permettendo di diradare le irrigazioni. Le fragoline di bosco richiedono 

irrigazioni ogni 7-10 giorni in caso di siccità. 

Proprietà 

 

La fragola è ricca di vitamina C, aiuta l’assorbimento del ferro, contrasta la ritenzione idrica, attiva il 

metabolismo, sbianca i denti, contrasta l’alitosi, è antiossidante e fa bene alla memoria. 
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Coltivazione lattuga 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Coltivazione 
 Concimazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

La lattuga (Lactuca sativa) volgarmente denominata insalata è 

una pianta a ciclo biennale che viene coltivata come annuale per 

il consumo di solito a crudo delle foglie che possono variare 

molto per forma, colore, dimensioni, consistenza e sapore a 

seconda della cultivar. La lattuga infatti è presente sul mercato 

con multiple selezioni che permettono di ottenere un raccolto 

continuativo durante tutto l’arco dell’anno anche se in alcuni 

casi è necessario disporre di campane o serre per proteggere le 

piante. Tra le innumerevoli varietà di lattuga segnaliamo le 

lattughe a cappuccio (che formano cioè la cosiddetta testa) tra 

cui “Meraviglia d’inverno”, “Regina di Maggio”, “Cavolo di 

Napoli”, “Bionda di Ingegnoli”, le varietà cosiddette romane (non 

formano una testa così compatta e hanno foglie allungate, 

croccanti ed erette) tra cui la “Bionda degli ortolani”, la “Verde degli ortolani” e la “Rossa d’inverno”, e le 

lattughe da taglio che non formano un cuore che viene tagliato tutto d’un colpo, ma se ne prelevano le 

foglie un po’ per volta. Tra esse citiamo “Salad bowl”, “Riccia rossa d’America” e i vari tipi di lattughino da 

taglio come il “Riccio a foglia di quercia” e “Biondo a foglie lisce”. 

Semina 

 

La semina delle varietà invernali si fa a metà ottobre circa, 

ponendo 3-4 semi per postarella, a una profondità di 1 cm a 

distanze di 7-8 cm sulla fila e per file distanti tra loro 20 cm. Si 

proteggono i semenzali con campane, poi alla fine di ottobre si 
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diradano le piante lasciandone solo una per gruppo. Per tutto l’inverno è necessario curare l’arieggiamento, 

poi a fine febbraio, quando la crescita riprende, si diradano le piantine a 22 cm, o 15 in caso di varietà nane. 

La semina delle varietà primaverili si fa seminando rado a inizio settembre su solchi distanti 25 cm e 

profondi 1 cm. Negli ultimi 15 giorni di settembre si diradano i semenzali a 5-7 cm, e in inverno si sarchia tra 

le file un paio di volte in tutto. A fine febbraio-inizio marzo si diradano le piante alla distanza finale (varia da 

30 a 12 cm a seconda delle varietà) sfalsandole tra file adiacenti. La raccolta si effettua in aprile, a fine 

mese. 

Terreno 

 

Le lattughe preferiscono terreni con pH compreso tra 6,5 e 7,5, ben drenati e ricchi, in posizione soleggiata. 

Vanno coltivate al secondo turno delle rotazioni, dopo i forti consumatori come per esempio i cavoli. La 

preparazione può essere evitata nel caso in cui l’aiuola sia stata molto concimata per la coltura precedente, 

o al limite si possono incorporare nell’aiuola 5-7 kg di compost al metro quadro aggiungendovi 

eventualmente 65-70 gr di fertilizzante equilibrato, sempre al metro quadro, prima della semina. 

Coltivazione 

 

Le lattughe sono colture intercalari ideali, specialmente quelle da taglio, ma possono essere coltivate anche 

in aiuole apposite, al secondo turno della rotazione delle colture e magari circondandole con appositi 

recinti presenti in commercio per evitare che le lumache divorino le foglie appetitose. In alternativa è 

sempre possibile utilizzare le apposite esche contro questi invertebrati, o delle trappole alla birra (vasetti 

da yogurt interrati al livello del suolo pieni per un terzo di birra). Altre avversità note per la lattuga sono  

1)gli uccelli: teneteli alla larga utilizzando delle reti ma non uccideteli perché non sono solo 

dannosi: catturano infatti le larve di insetti dannosi e i semi delle infestanti 

2)gli afidi (portatori tra l’altro di virosi): o si prevengono scegliendo una posizione arieggiata con 

consociazioni che allontanino questi insetti e non esagerando coi concimi, favorendo parallelamente 

la presenza di insetti nemici naturali degli afidi come le coccinelle che però vengono uccise dagli 

antiparassitari, oppure si possono utilizzare preparati chimici che però alla lunga fanno più danno 

che altro. La coltivazione biologica, infatti, rispettando gli equilibri naturali degli ecosistemi può 

sembrare meno produttiva di quella tradizionale, ma ripaga sempre sul lungo periodo. 

3)la peronospora, prevenuta con l’aerazione del terreno, la distruzioni delle parti colpite delle piante 

e la coltivazione di lattughe resistenti, si contrasta con innaffiature di macerato di ortica e 

spruzzature di infuso di equiseto, oppure si usano preparati chimici. 

4)la muffa grigia si previene non concimando eccessivamente, scegliendo varietà resistenti coltivate 

in posizioni arieggiate, e pacciamando. Nelle annate più umide però tutto questo potrebbe non 

essere sufficiente: irrorare allora con decotto di equiseto, innaffiare con macerato di ortica più 

equiseto, usare l’aglio come coltura intercalare (è sufficiente interrarne degli spicchi quando le 
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piogge dovessero iniziare a farsi troppo frequenti). Oppure si possono spruzzare preventivamente le 

insalate con prodotti chimici appositi. 

5)Le virosi. Bisogna prevenire gli afidi e pacciamare per evitare la proliferazione di erbe infestanti. 

Appena una pianta si ammala distruggere subito le parti infette. Coltivare varietà resistenti. 

Concimazione 

 

A parte la preparazione del terreno e la classica aggiunta di fertilizzante equilibrato per le lattughe 

primaverili (al momento del diradamento, a fine febbraio-inizio marzo 65-70 gr per metro quadro) non 

sono necessarie altre concimazioni. La coltivazione biologica suggerisce eventualmente di utilizzare dei 

macerati vegetali. 

Annaffiature 

 

7-10 giorni prima della raccolta delle lattughe invernali e di quelle primaverili bisogna irrigare le piante in 

caso di siccità. Per la lattuga estiva invece le irrigazioni si fanno tra maggio e settembre, con 15-20 litri per 

metro quadro ogni settimana. Le irrigazioni non vanno mai effettuate di sera, altrimenti si rischia di 

richiamare le lumache oltre a esporre le piante al pericolo di malattie fungine. 

Proprietà 

 

La lattuga è sedativa, antispasmodica, analgesica, depurativa, contiene fibre, calcio, ferro, fosforo, potassio, 

betacarotene, vitamine ed è rimineralizzante e calmante nei confronti della tosse nervosa. Per il suo 

elevato contenuto di vitamina K non va consumata in grandi quantità da chi segue terapie anticoagulanti. 
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Coltivazione lattughe 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Coltivazione 
 Concimazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

Le lattughe sono piante appartenenti alla specie Lactuca sativa 

(famiglia Asteraceae, dette anche Compositae) normalmente 

note sotto il nome di insalata e caratterizzate da un ciclo vitale di 

tipo biennale, ma coltivate come annuali (non le si lascia andare 

a seme quindi, dato che il secondo anno la pianta forma lo scapo 

fiorale). Ne esistono innumerevoli varietà tanto che con 

opportuni accorgimenti (utilizzo di campane o cassoni riscaldati) 

è possibile raccogliere lattuga fresca durante tutto l’arco 

dell’anno, e meno male dato che non è possibile conservarla in 

alcun modo come si fa con altri ortaggi. Le lattughe sono alte 15-

30 cm in media, con foglie colorate di varie sfumature di verde e/o rosso porpora che variano molto per 

forma, dimensioni, consistenza. Alcune lattughe (come la Iceberg) formano la cosiddetta “testa”, altre 

(come la lattuga e il lattughino da taglio) producono solo un ammasso di foglie a volte arricciate a volte 

lisce, ma comunque sempre separate, che vengono colte un po’ per volta invece che tagliare il cespo alla 

base come per le altre varietà. Tutte le lattughe hanno una radice a fittone più alcune radici laterali. 

Semina 

 

A seconda dei fattori climatici della propria zona si semina 

scalarmente da marzo fino ai primi di agosto, per ottenere 

raccolti da giugno fino ai primi di ottobre. Per ottenere raccolti 

invernali (novembre-dicembre) si semina all’aperto in agosto e 

da settembre si proteggono con campane le piante, che devono 

appartenere a una varietà a rapido sviluppo resistente alle 
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muffe. Per il consumo invernale da gennaio a marzo si semina e coltiva in serra riscaldata a 7°C (ma può 

andare bene anche un locale molto illuminato ma non riscaldato della casa, come la tromba delle scale o 

una veranda). Per un raccolto primaverile si utilizzano cassoni freddi o campane, e varietà rustiche 

seminate in ottobre e raccolte ad aprile. Esistono anche varietà che non hanno bisogno di protezioni ma 

solo di una posizione un po’ riparata nell’orto: si raccolgono sempre verso aprile e si seminano tra agosto e 

settembre. 

Terreno 

 

Tutte le lattughe preferiscono un terreno ben drenato, ricco, a pH tra 6,5 e 7,5 e con esposizione in pieno 

sole. Per trattenere l’umidità di cui ha bisogno la pianta è bene che il suolo sia ricco di humus, l’ideale 

sarebbe un’aiuola che sia stata concimata in abbondanza per la coltivazione precedente. In alternativa la 

preparazione si fa aggiungendo 5-8 kg al metro quadro di compost maturo e spargendo prima della semina 

65-70 gr per metro quadro di fertilizzante equilibrato. Rastrellare bene per rendere il terreno dell’aiuola più 

leggero in superficie. 

Coltivazione 

 

La prima cosa da tenere presente quando si coltivano le lattughe è l’epoca di raccolta che ci interessa, in 

modo da scegliere le varietà più idonee. Bisogna poi individuare l’aiuola più indicata per la coltivazione. Chi 

voglia contrastare le lumache senza l’impiego di veleni o esche dovrà predisporre appositi recinti presenti in 

commercio tutto attorno alla zona di coltivazione delle lattughe. Chi invece voglia utilizzare le consociazioni 

tenga presente che le lattughe non vanno mai fatte crescere vicino a prezzemolo e sedano, mentre 

beneficiano della vicinanza con finocchio, ravanelli, carote, cetrioli, fragole, cipolle, pomodori, alcuni legumi 

come fagioli e piselli, e i cavoli. Le lattughe sono colture intercalari ideali, soprattutto quelle da taglio che 

non formano il cespo, mentre dal punto di vista della rotazione essendo una pianta medio-debole 

consumatrice può essere coltivata su aiuole a cumulo dal terzo anno in poi, su aiuole piane al secondo 

turno della rotazione. 

Concimazione 

 

A parte la fertilizzazione effettuata durante la preparazione del terreno non servono altre concimazioni. La 

coltivazione biologica delle lattughe oltre alla preparazione dell’aiuola prevede anche l’utilizzo di macerati 

vegetali. 

Annaffiature 
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Le lattughe hanno bisogno di molta acqua durante la crescita e non devono mai subire rallentamenti nello 

sviluppo. In questo senso l’utilizzo di una pacciamatura che limiti la traspirazione del terreno può essere di 

grande aiuto. Innaffiare sempre con regolarità in caso di tempo siccitoso, in ragione di 15-20 litri di acqua 

per metro quadro alla settimana. Ovviamente le varietà invernali non hanno altrettanto bisogno di venire 

irrigate. Le innaffiature vanno effettuate di preferenza alla mattina in giornate che si preannunciano calde e 

soleggiate, per far sì che le foglie arrivino asciutte alla sera. In questo modo si prevengono le muffe. 

Proprietà 

 

Le lattughe sono ricche di betacarotene, diverse vitamine tra cui alcune del gruppo B oltre ad A, C, E, sali 

minerali come potassio, sodio, magnesio e calcio e ferro. Utile per combattere la stitichezza e favorire la 

salute complessiva dell’apparato digerente contribuendo a mantenervi la corretta flora batterica, vanta 

proprietà antiossidanti, contrasta la formazione di calcoli renali e la ritenzione idrica, regola il livello di 

zuccheri nel sangue (viene quindi raccomandata a chi soffre di diabete) ed è analgesica e secondo alcuni 

persino afrodisiaca. 
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Coltivazione melanzane 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Coltivazione 
 Concimazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

La melanzana (Solanum melongena) è una pianta erbacea 

perenne, ma coltivata come annuale, appartenente alla famiglia 

delle Solanaceae e coltivata per i suoi frutti che vengono raccolti 

ancora acerbi, cioè le grosse bacche che possono variare per 

forma (tonde, ovali, allungate) e colore (da bianche a viola più o 

meno scuro tanto da apparire nere) oltre che nelle dimensioni. 

Una varietà di melanzana nota agli orticoltori col nome di 

“Bianca ovale” produce frutti bianchi di forma e dimensioni in 

tutto paragonabili alle uova di gallina, tanto da venire coltivata 

come specie ornamentale col nome di “pianta delle uova” 

appunto, sia in vaso che in giardino. In generale comunque la 

melanzana è una pianta subtropicale, alta da 30 cm a un metro 

circa (in realtà potrebbe arrivare anche a 1,50 m), con grandi 

foglie verdi, alterne e tormentose, che si dipartono da un fusto 

altrettanto peloso, ramificato e eretto. I fiori singoli si sviluppano 

all’ascella delle foglie e possono essere viola o bianchi, sono 

ermafroditi e hanno stami gialli molto vistosi. Tra le varietà di 

melanzana ricordiamo “Midnite”, “Sicilia Hybrid” e “Violetta 

lunga di Napoli” a frutti allungati, e “Bellezza nera”, “Violetta di 

Firenze” e “Violetta di New York” a frutti tondi. Segnaliamo inoltre “Slim Jim” a frutti piccoli e allungati, 

riuniti in grappoli. 

Semina 
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La melanzana è un ortaggio sensibilissimo al freddo, quindi la 

semina deve avvenire in serra nelle regioni più fredde, e in certi 

casi tutto il ciclo vegetativo si compie al chiuso. I semi vanno 

tenuti a bagno la notte prima della semina. All’inizio di marzo si 

procede con la semina rada in semenzai o vassoi mantenuti a 

21°C, coprendo i semi con uno strato sottile di compost e 

chiudendo il vassoio con una lastra di vetro coperta da un foglio 

di giornale. Si aspetta con pazienza finché diverse settimane 

dopo, non avviene la germinazione. Appena possibile si effettua 

il ripicchettamento in vasetti singoli di 7-8 cm di diametro 

facendo scendere la temperatura a 18°C al massimo. Se lo 

sviluppo dovesse arrestarsi bisogna irrigare e fertilizzare le 

giovani piantine. La messa a dimora in serra si effettua tra aprile 

e maggio a seconda se la serra è riscaldata oppure no, in sacchi 

di torba, mettendo due piante per sacco e assestando la temperatura sui 15-18°C. La messa a dimora 

all’aperto invece si fa tra maggio e giugno, trascorso il rischio delle gelate tardive, ponendo le piante a 

distanza di 40-50 cm, lungo file distanti tra loro 60-70 cm. Dati i tempi di germinazione e sviluppo, e la 

necessità di avere una serra nella maggior parte dei casi (anche se si può fare un tentativo con un davanzale 

esposto a sud per la semina, e dopo il ripicchettamento con un angolo riparato in balcone), in molti 

preferiscono rifornirsi direttamente di piantine già pronte in maggio, mettendole poi subito a dimora 

nell’aiuola del proprio orto. 

Terreno 

 

La melanzana vuole un terreno in pieno sole, fertile, profondo e ben drenato, in una posizione riparata. La 

preparazione si fa vangando in profondità e incorporando compost o letame maturo (4-5 kg al metro 

quadro). Subito prima della messa a dimora si aggiunge un fertilizzante equilibrato (30-70 gr al metro 

quadro). 

Coltivazione 

 

Le melanzane vanno cimate, quando le piante hanno raggiunto i 22-30 cm di altezza, per favorire lo 

sviluppo delle ramificazioni e il loro irrobustimento. Di getti laterali se ne lasciano 3-4 per pianta, 

asportando quelli in sovrannumero sia basali che ascellari. Alcuni invece lasciano tutti i getti laterali ma 

asportano parte dei frutticini lasciandone solo 5 per pianta, scegliete voi di volta in volta cosa vi conviene 

fare. In ogni caso vanno asportati gli eventuali fiori successivi. In estate è consigliato nebulizzare le piante 

per scongiurare il rischio di afidi, dorifora e ragnetti rossi. Tra le consociazioni favorevoli segnaliamo quelle 

con erbe quali orzo, veccia, loiessa e erba medica seminate in miscuglio un mese prima del trapianto 

definitivo delle melanzane per tenere lontani da queste ultime gli afidi. Raccolte le melanzane queste 
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piante vengono utilizzate per la pratica del sovescio o come foraggio. Altre consociazioni favorevoli sono 

quelle con cavoli, fagioli, finocchi, insalate. Invece mai coltivarle vicine a pomodori e prezzemolo.  

Concimazione 

 

A parte la concimazione effettuata durante la preparazione del terreno, appena i frutti iniziano a ingrossarsi 

è prevista la somministrazione di fertilizzante liquido. Il coltivatore biologico, invece utilizzerà macerati di 

piante, in estate, per la fertilizzazione liquida. 

Annaffiature 

 

Le annaffiature devono essere costanti, frequenti ma poco abbondanti, in modo da non rischiare di 

inzuppare il terreno all’eccesso, ma contemporaneamente non lasciarlo mai inaridire. 

Proprietà 

 

Le melanzane sono ricche di potassio, ma anche fosforo e magnesio, ferro rame, zinco, selenio, calcio e 

sodio. Tra le vitamine risultano ricche di quasi tutte quelle del gruppo B oltre a A, J,C e K. Hanno proprietà 

depurative, lassative, digestive, contrastano gotta, infiammazioni dell’apparato urinario, e hanno proprietà 

rimineralizzanti e ricostituenti. 
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Coltivazione melone 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Concimazione 
 Coltivazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

Il melone (Cucumis melo) è una pianta tropicale originaria 

dell’Africa, annuale, rampicante o strisciante, appartenente alla 

famiglia delle Cucurbitaceae. Può essere coltivato all’aperto solo 

nei climi più caldi, nei climi temperato freschi va coltivato in 

ambiente protetto. La pianta è caratterizzata da una copiosa 

fioritura monoica (cioè con fiori dai sessi separati) prolungata nel 

tempo (maggio-settembre) e fusti tormentosi muniti di cirri 

prensili e grandi foglie alterne. I meloni possono essere suddivisi 

per tipo in cantalupi, retati, meloni d’inverno, meloni serpente e 

meloni amari. 

Semina 

 

Nei climi meno favorevoli la semina del melone avviene tra 

febbraio e aprile, in vasetti singoli da 7-8 cm, con due semi per 

vasetto interrati a 1-1,5 cm di profondità e mantenuti a 18-21°C 

e dopo la germinazione a 13-16°C. In seguito si procede al 

diradamento per mantenere una sola piantina per vaso, a un 

lento acclimatamento, a un eventuale rinvaso in vasetti da 10-12 

se necessario, e infine tra maggio e giugno (semenzali con 3-4 

foglie) si effettua la messa a dimora con distanze di impianto di 

80-120 cm sulla fila con file distanti tra loro 1,2-2 metri o con 

una singola piantina al centro di ogni cassone freddo. Per la messa a dimora si usa un trapiantatoio e il pane 

di radici va lasciato sporgere 2.3 cm sopra al livello del suolo. Non rassodare il terreno e innaffiare 

delicatamente. Richiudere la copertura per almeno una settimana per favorire l’attecchimento e offrire 

http://www.giardinaggio.org/Orto/Ortaggi/Coltivazione-melone.asp#Caratteristiche%20generali
http://www.giardinaggio.org/Orto/Ortaggi/Coltivazione-melone.asp#Semina
http://www.giardinaggio.org/Orto/Ortaggi/Coltivazione-melone.asp#Terreno
http://www.giardinaggio.org/Orto/Ortaggi/Coltivazione-melone.asp#Concimazione
http://www.giardinaggio.org/Orto/Ortaggi/Coltivazione-melone.asp#Coltivazione
http://www.giardinaggio.org/Orto/Ortaggi/Coltivazione-melone.asp#Annaffiature
http://www.giardinaggio.org/Orto/Ortaggi/Coltivazione-melone.asp#Propriet%C3%A0


 

Ebook 
  

Le Guide di 
www.giardinaggio.org 

 
 

28 www.giardinaggio.org 

 

ombreggiatura. La semina direttamente a dimora nei climi più caldi si effettua con identiche distanze tra le 

file e sulla fila, in aprile-maggio, mettendo 3 semi per postarella e diradando in seguito. 

Terreno 

 

Il melone vuole un terreno fertile ma non troppo ricco, sciolto e ben drenato, con un ph tra 6,7 e 7,0. La 

preparazione per la semina a dimora può essere fatta la settimana precedente, con una profonda 

vangatura seguita dall’interramento di letame (3-5 kg al metro quadro) unito a concime a base di potassio. 

Si può poi procedere alla formazione di monticelli su cui posizionare campane o tunnel plastici per scaldare 

il terreno. Nel caso di semina in cassone freddo seguita da trapianto, invece, si prepara il terreno 3-4 

settimane prima vangando e eventualmente interrando uno strato di 5 cm di letame ben decomposto. Il 

coltivatore biologico invece potrà preparare il terreno scavando una buca riempita poi con letame equino e 

terra di scavo mista a composto, formando quindi monticelli utili a riscaldare il suolo, pacciamando e 

utilizzando campane di vetro. 

Concimazione 

 

Fornire fertilizzazioni liquide settimanali o ogni 10 giorni con fertilizzante per pomodori dal momento in cui 

i frutti raggiungono le dimensioni di una noce, appena iniziano a maturare invece le fertilizzazioni vanno 

sospese. Il coltivatore biologico potrà fertilizzare con macerati vegetali o misti (di un mix di erbe più 

letame). 

Coltivazione 

 

Per quanto riguarda la coltivazione in cassone freddo è importante ricordare che l’arieggiamento va fatto 

sempre con criterio: dopo il trapianto nel cassone subito si chiude la copertura fornendo ombra, poi 7-10 

giorni dopo si inizia a arieggiare rimuovendo la copertura dal sole, durante la fioritura l’arieggiamento è 

libero e nelle giornate calde il coperchio va rimosso del tutto (ma va rimesso di notte). Durante 

l’ingrossamento dei frutti si fornisce ombra dal sole estivo per evitare bruciature e si arieggia liberamente. 

La potatura è altrettanto fondamentale. Il fusto principale appena si forma la quarta foglia va cimato alla 

seconda foglia. I tralci secondari invece vanno cimati alla 3-4 foglia e i sub-laterali idem. Questi dopo 3-4 

settimane si eliminano tutti tranne i quattro più robusti che nel cassone freddo vanno fatti puntare ai 

quattro angoli, mentre sotto ai tunnel se ne tengono due che vanno direzionati verso le due estremità. Il 

diradamento invece si fa quando i frutti sono grandi come noci: si scelgono i quattro frutti più regolari, uno 

per ciascun tralcio, e si eliminano tutti gli altri insieme ai fiori e si potano i getti sub-laterali alla seconda o 

terza foglia dopo il frutto prescelto, eliminando anche tutta la nuova vegetazione che dovesse spuntare. 

Sotto ai frutti va posta una tavoletta di legno per evitare marciumi. I coltivatori biologici lasciano più frutti 

per tralcio, fino a sei. Le avversità del melone sono rappresentate da afidi, larve di maggiolino, mal bianco, 

avvizzimento e tracheomicosi. Il coltivatore biologico le previene più che contrastarle, il coltivatore 
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tradizionale può utilizzare prodotti specifici ricordando che le piante colpite da tracheomicosi vanno 

bruciate e il terreno sterilizzato.  

Annaffiature 

 

Mai bagnare il fusto delle piante durante l’annaffiatura che deve essere sempre regolare durante la 

formazione e la crescita dei frutti e diradarsi gradualmente durante la maturazione. 

Proprietà 

 

Il melone è ricco di vitamine A e C, di Potassio, Calcio e Fosforo. Ha basso contenuto calorico, azione 

disintossicante, idratante, favorisce l’abbronzatura, previene la gotta e contrasta invecchiamento, artrite, 

pressione alta e stipsi. 
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Coltivazione patata 
 

In questa pagina parleremo di : 

 Caratteristiche generali 
 Semina 
 Terreno 
 Concimazione 
 Coltivazione 
 Annaffiature 
 Proprietà 

 

Caratteristiche generali 

 

La patata (Solanum tuberosum) è una pianta erbacea 

appartenente alla famiglia delle Solanaceae, originaria del sud 

America, caratterizzata dai tuberi eduli che si formano all’apice 

degli stoloni sotterranei. I tuberi sono organi di accumulo per la 

pianta, che vi immagazzina gli amidi di riserva. La parte aerea 

della pianta è caratterizzata da steli che nel corso della stagione 

da eretti si fanno prostrati, e foglie composte da 7-9 foglioline 

alterne dal margine seghettato o liscio a seconda dei casi. I fiori 

campanulati riuniti a corimbo sono bianchi con cinque petali e 

stami gialli e vistosi. Non sempre si sviluppano, né è detto che 

riescano a maturare, ma quando ciò avviene si formano i frutti, 

cioè bacche simili a piccoli pomodori ciliegini verdi, violacei, 

bruni o gialli, contenenti numerosissimi semi piatti a forma di rene. Tra le varietà di patata segnaliamo 

“Climax” e “Desirè” semiprecoci e compatte, “Cleopatra” e “Sieglinde” precoci e compatte, “Draga”, 

“Tonda di Berlino”, “Renska” e “Spunta” semiprecoci e compatte anche dopo la cottura, “Majestic” e 

“Kennebec” tardive a polpa farinosa, “Saska” e “Rosara” a buccia rossa. Dal punto di vista culinario le 

patate vengono classificate in gialle e sode, bianche e farinose (da purè o gnocchi), rosse di solito a polpa 

soda, le novelle raccolte in primavera prima della completa maturazione, quelle arricchite con selenio, e 

quelle cosiddette “per tutti gli usi”. 

Semina 

 

La coltivazione biologica delle patate non è troppo diversa da 

quella tradizionale e produce tuberi molto più saporiti, ragion 
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per cui sarebbe bene prenderla in considerazione come prima scelta. Essa prevede la pre germogliazione 

delle patatine da semina (per ottenere piante dallo sviluppo più veloce) che dovrebbero provenire da una 

coltivazione biologica. Se non ne disponete acquistatele in un’azienda agricola biologica che produca anche 

tuberi da seme o al limite in un supermercato dove vendano prodotti naturali (ma tenete presente che le 

patatine devono essere il più sane possibile per ottenere buoni risultati). Per farle germinare basta metterle 

con la maggioranza degli “occhi” rivolta verso l’alto in una cassetta di legno posta in un luogo tiepido e 

luminoso. La messa a dimora varia da fine marzo ad aprile, se non addirittura maggio, a seconda del clima. 

Il suolo deve essere a un a temperatura di minimo 7°C. Si tracciano solchi distanti 50 cm o 75 cm se si vuole 

fare una coltura consociata, e si mettono a dimora le patatine a una profondità di 5 cm, con 30-50 cm di 

distanza sulla fila. Poi si aggiunge composto maturo e si chiude il solco con delicatezza per non spezzare i 

germogli. Dopo la germinazione si può eventualmente procedere al rincalzo.  

La semina per la coltivazione tradizionale prevede l’utilizzo di patatine da 30 gr ciascuna, interrate 

a 15 cm di profondità, a 30 cm le une dalle altre e lungo file distanti 60 cm in caso di varietà 

precoci, a 40 cm sulla fila e 60-75 tra le file nel caso di quelle tardive. Si procede poi al rincalzo 

formando rilievi alti 15 cm circa. Il rincalzo va ripetuto ogni 2-3 settimane. Per ottenere patate 

novelle si piantano varietà molto precoci in serra a 7-10°C (non di più o si producono solo molte 

foglie) a gennaio per ottenere un raccolto già in marzo o aprile. Se la serra è piccola è possibile 

cercare di coltivare in vaso le patate, in recipienti di almeno 30 cm di diametro (due tuberi a vaso) 

riempiti di buona composta da giardino. 

Terreno 

 

Il terreno ideale per la coltivazione biologica delle patate è 

quello di un’aiuola spaziosa, al primo turno della rotazione, 

soffice e ricca di humus, preparato in autunno con composto e 

eventualmente letame ben maturo o farina di corna-sangue-

ossa. La coltivazione tradizionale della patata prevede un 

terreno in posizione aperta ma riparata dal gelo, fertile, 

profondo e ben drenato, a pH compreso tra 5 e 6, in cui in 

autunno si incorpora letame voluminoso o compost e in 

primavera 130-140 gr al metro quadro di fertilizzante 

equilibrato. In alternativa si può fornite una concimazione a base 

di fosforo e potassio durante la preparazione in autunno (perfosfato e solfato rispettivamente) rimandando 

quella azotata al momento della semina, e successivamente. In ogni caso, e nonostante sia una pianta 

adattabile entro certi limiti, i terreni alcalini non danno buoni risultati, così come quelli troppo pesanti. 

Concimazione 

 

La coltivazione biologica della patata che produce ortaggi molto 

saporiti prevede la concimazione con solo compost. La 



 

Ebook 
  

Le Guide di 
www.giardinaggio.org 

 
 

32 www.giardinaggio.org 

 

coltivazione tradizionale invece prevede, oltre alla somministrazione di potassio e fosforo in autunno, 

quella di azoto che va frazionata prima della semina, al momento della stessa e successivamente, ma senza 

esagerare dato che un eccesso di azoto causa scarso sviluppo dei tuberi. 

Coltivazione 

 

La coltivazione biologica della patata prevede la prevenzione di malattie fungine come la peronospora 

tramite l’impiego di varietà resistenti, la coltivazione di pomodori distante da quella della patata che andrà 

posta in una zona ventilata, l’irrorazione con decotto di equiseto e la distruzione delle parti colpite delle 

piante. Per la cura si utilizzano spruzzature di infuso di equiseto e macerato di ortica, innaffiature con 

macerato di ortica, polverizzazioni con calcare di alghe e farina di roccia. Esistono anche tutta una serie di 

preparati commerciali adatti allo scopo. La scabbia della patata, invece, non si può curare con metodi 

biologici, ma si previene usando la rotazione colturale e evitando di “stancare” le aiuole, verificando inoltre 

che non ci sia un eccesso di calcare nel suolo che favorirebbe la malattia. In caso invece di infestazione di 

dorifora della patata gli insetti, sia adulti che larve, vanno raccolti e eliminati immediatamente tutti quanti, 

per più giorni di seguito. Anche le uova vanno tolte dalle foglie, che andranno anche spruzzate di calcare 

d’alghe e farina di roccia. Anche il macerato di ortica è benefico poiché rinforza la pianta. Volendo usare 

prodotti commerciali ma biologici si può acquistare un preparato a base di Bacillus thuringiensis. Per 

prevenire infestazioni di dorifora è necessario pacciamare scrupolosamente, meglio se con felci, e coltivare 

piante sane su un terreno ricco di humus vitale. Inoltre non vanno mai uccisi i nemici naturali di questo 

pericoloso insetto, cioè i coleotteri carabidi. Contro i nematodi si utilizzeranno misure preventive 

(consociazioni, rimozione delle infestanti e pacciamatura, eliminazione delle piante infette senza mai 

riciclarle nel compost) e prodotti biologici appositi per eliminarli dal terreno. Consociazioni favorevoli alla 

coltivazione delle patate sono quelle con calendule e tagete che allontanano alcuni nematodi, spinaci e 

atreplice utilizzati anche come pacciamatura, nasturzio, fave, cavoli, rafano. Il cumino migliora il sapore dei 

tuberi di patata.  

La coltivazione tradizionale prevede la sarchiatura e rincalzo ogni 2-3 settimane per mantenere il 

terreno libero da infestanti e creare e accumulare terreno sulle porche fino a un’altezza massima di 

30-40 cm. Per fare ciò di solito si utilizza il sarchiatoio a collo d’oca. Volendo evitare il rincalzo si 

può coltivare sotto polietilene, coprendo i monticelli di impianto delle patatine da seme con fogli di 

materiale plastico scuro. Attorno a ogni monticello e al di sotto del polietilene è necessario spargere 

granuli di un prodotto anti-lumache. Successivamente si praticano dei tagli nel foglio plastico (che 

verrà fermato a terra coprendone i bordi con alcune vangate di terra) in corrispondenza di ogni 

tubero. La pianta sviluppandosi sfrutterà i tagli per uscire da sotto il polietilene, mentre i tuberi si 

svilupperanno al di sopra del terreno facilitando di molto la raccolta, ma saranno comunque sotto al 

polietilene, cioè al buio, e quindi non inverdiranno. Nella coltivazione classica delle patate le 

malattie e i parassiti vengono prevenuti o contrastati con prodotti chimici appositi, tra cui 

irrorazioni preventive ogni 10 giorni contro la peronospora in luglio, irrorazioni contro la dorifora 

in caso di infezione, e l’utilizzo di diazinon al momento della semina per prevenire le nottue.  
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Annaffiature 

 

La patata ha un apparato radicale poco profondo e soffre la siccità estiva, che tra l’altro coincide proprio 

con il momento in cui i tuberi si stanno sviluppando e la pianta ha assoluto bisogno di umidità. Di 

conseguenza le varietà precoci vanno irrigate sin dall’inizio ogni 10-14 giorni con 15-20 litri di acqua per 

metro quadro, mentre le varietà tardive vogliono 20 litri di acqua al metro quadro al momento della 

fioritura.  

Proprietà 

 

La patata è ricca di potassio, ragion per cui aiuta a contrastare l’ipertensione in abbinamento a un regime 

dietetico povero di sodio. Contiene inoltre diverse vitamine (gruppo B, C e PP) e sali minerali (zolfo, ferro, 

cloro, manganese, magnesio, calcio e fosforo). E’ un alimento alcalinizzante del sangue, utile quindi a 

contrastare l’acidità dell’organismo (derivata da un elevato consumo di proteine animali e causa 

significativa di perdita di minerali ossei). Le sue proprietà si mantengono meglio con una cottura delicata, al 

forno o al vapore, e se viene consumata con la buccia intatta in modo da non perdere parte delle preziose 

sostanze nutritive. Va però tenuto presente che le piante coltivate con utilizzo di pesticidi e prodotti di 

sintesi assorbono quasi tutte queste sostanze immagazzinandole proprio all’interno dei tuberi che 

d’altronde sono organi di accumulo. In questo caso quindi è davvero consigliabile mangiare (e coltivare) 

tuberi biologici. Ricordiamo inoltre che le patate contengono solanina, soprattutto quelle inverdite o 

germogliate, ed essendo questa una sostanza tossica è bene eliminare scrupolosamente le parti verdi dal 

tubero prima di consumarlo. Dal punto di vista calorico le patate non sono tutte uguali, e anche il tipo di 

cottura e i condimenti possono fare molta differenza in questo senso, non è quindi esatto affermare che le 

patate non sono adatte a una dieta ipocalorica. Per quanto riguarda i diabetici, le patate sono consentite 

senza problemi.  

  

 


